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tu t tociò significa t empo minore, tu t toc iò 
significa r i spondenza al f a t t o della parola 
direttissima. Mi pe rme t t e r à però l 'onorevole 
minis t ro che io non mi content i . La diret-
t iss ima Roma-Napol i (parl iamo quasi in 
famiglia) non è u n a quest ione d ' in teresse 
locale. I l ravvic inare il Mezzogiorno e la 
sua metropoli alla capi tale è una delle più 
alte, essenziali quest ioni d ' interesse nazio-
nale. Quando il t r a t t o da Roma a Napoli 
po t rà percorrersi in poche ore, in due ore 
al più, anche gravi e più profonde modifi-
cazioni d ' indole economica e politica po-
t r anno compiersi . E così, come io d i fendo 
ques ta di re t t i ss ima Roma-Napo l i da più 
t empo , difenderei al tre linee che avessero 
i medesimi scopi per a l t re regioni. Ora dun-
que, avendo noi di mira il fare una linea 
di r ap ida trazione, non dobbiamo offendere 
cotesto fine principale a causa di -interessi 
locali o di interessi personali (ecco il p u n t o 
da cui parto); poiché abb iamo già fa t t i 
t roppi errori ferroviar i , e non vorrei si ri-
petessero, ma invece che si evitassero al fine 
di ev i ta re tardivi ed inut i l i pen t iment i . 

Io credo che se quella Direzione delle 
ferrovie, la quale ha già po r t a to questa mo-
dificazione al t racc ia to , avesse 'dall 'onore-
vole ministro istruzioni per r i s tud ia re bene 
la cosa, per r i s tudiar la sot to il p u n t o di 
vista di rendere il t racc ia to più logico, e 
cioè dandogli una pendenza del 5 per mille, 
noi raggiungeremmo l ' ideale di una linea 
r ap ida e meno dispendiosa. 

Io accenno, perchè il ministro i n t ende a 
volo. E c'è modo anche di r ispondere ai 
desiderat i delle popolazioni locali; ma deve 
non esserci modo di corr ispondere ai desi-
dera t i di quelli che ch iamavano , gli edi t t i 
longobardi , potentes, i quali desiderano che 
lo S ta to pieghi a cose che sono nell ' inte-
resse generale del paese. 

Non ci accost iamo t roppo ai grandi pos-
sessi ; è inutile, facciamo la linea d i re t t i s -
sima così come deve essere f a t t a . 

Io quindi invoco dal minis t ro molto be-
nevolente a t tenzione per questa linea; ed in-
t a n t o lo ringrazio di questo impulso da to per 
correggere errori che volevansi pe rpe t r a re . 
Cosi f ra un mese o due al più, spero sia messo 
subi to mano all 'opera, e ques ta linea ri-
sponda come deve ad un altissimo inte-
resse di S ta to . ( Bene !) 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole Cantarano . 

C A N T A R A N O . Sono 27 anni da che il 
P a r l a m e n t o vo tò la p r ima legge per la co-
struzione della diret t iss ima Roma-Napol i I 

ed esistono ormai se t t e leggi a conferma 
della pr ima, senza che l 'opera r iconosciuta 
cos tan temente necessaria sia s t a t a eseguita. 

P a r v e che, nel 1902 con la nomina che 
il minis t ro Giusso fece della Commissione 
reale per lo s tudio delle complementar i , 
t r a le quali era compresa la diret t iss ima, 
ques ta dovesse passare rea lmente dallo s t a to 
legale a quello di fa t to . Però da u n a par te 
la sovvenzione inadegua ta non eccitò al-
cuno a chiedere la concessione, e da l l ' a l t ra 
per non averla considerata fer rovia da co-
struirsi per conto dello S ta to , come furono 
considera te quelle di accesso al Sempione, 
res tò in una condizione infer iore e r imase 
un ' a l t r a vol ta inesegui ta . 

Nel 1904 il ministro Tedesco tolse la 
d i re t t i ss ima dalle linee da costruirsi con 
sovvenzione e la unì alla Cuneo-Ventimiglia 
e, r iconoscendo ad en t r ambe una eccezionale 
impor tanza , stanziò per essa i fondi , e per la 
p r ima vol ta figurarono nella legge del qua-
driennio, 34 milioni per la costruzione del 
t r a t t o più difficile della diret t iss ima: quello 
da Amaseno a Fo rmia . 

Con questo p rovved imento risorse nelle 
popolazioni la fiducia che l 'opera sarebbe 
s t a t a pres to eseguita. 

Ma alle buone intenzioni del minis t ro 
Tedesco non corr isposeropoi a d e g u a t a m e n t e 
i f a t t i : poiché gli s tudi i ordinat i si trasci-
narono rachit ici per gran d i fe t to di perso-
nale e, quando anche l 'ufficio p e r l e costru-
zioni passò alla d ipendenza del l ' amminis t ra-
zione a u t o n o m a delle ferrovie, il p roge t to 
della d i re t t i ss ima era ancora allo esordio. 
Da ciò venne che il nuovo ente ferroviar io 
esitò negli s tudi forse per poca conoscenza 
dello s t a to giuridico della d i re t t i ss ima. Solo 
quando si convinse che non se ne potesse 
fare a meno dispose, ma anche fiaccamente 
per d i fe t to di personale, la cont inuazione 
del proget to che si t rascinò t a n t o s t en t a t a -
men te da por ta re lo scett icismo nelle po-
polazioni. 

F u necessario il nuovo avven to al potere 
del minis t ro Tedesco per dare più efficace 
impulso agli s tudi . Mercè la sua sollecitu-
dine si po t e t t e aver finalmente il 15 feb-
braio la presentazione del proget to al Con-
siglio superiore dei lavori pubblici . 

Ma quando così t u t t o faceva prevedere 
che al p roge t to sarebbe seguito pres to il 
cominciamento dei lavori, cadde sulle po-
polazioni una nuova doccia f r e d d a con la 
notizia che il Consiglio superiore aveva so-
speso l 'esame del p roge t to . 


